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Un Gabinetto a larga base 
,0a phi, nella soluiione della crisi 

ha larga'parte col consiglio, si dice 
ohe pregiò si arriverebbe alla con-
cltiBibbe.','Ì3i lavora per-costituire un 
gaSfo^ltò' a larga basa, cobiposio di 
Uffninl' deil'antloa maggioranza, di 
qualiehe- rappresentante della Sinistra 
démccrattca e probabiltnente di qualche 
ritdiosle, 'ctipservaddo, forse, uno o due 
mìnisUi ilei' gabipetto dimissionario. 

La presidenza'di' questo ministero 
«aV ĵilìé. assunta àatl'on, Buselli o dal-
i'ón. iitaicorai piA probabilmente dal 
secondo, se si potrCi comporlo cogli 
eleménti suacelshnati « tali da dare 
guarentigia di mettere insieme subito 
il!DUmefo,dlvóti uecessari per govér-
natie, è a«,.aiiiiitat(o, Biavr&eincace^af-
fldamoato ohe i giolittiani lo appog-
geî ADtià ' sldoerameote. 

Jl'ntidvo"iriiniatero dovrJi prinoipal-
m^pié ,,dÌBCuWire e far, votare le Con» 
venzionì marittime e 1 bilanci. Per le 
prlmd à mollo probabile ohe si ritorni 
al priigbtto Scbanier con alcune modi-
Ocatloni; atralcMndone le parti relative 
aiiipr^pàì di, costruiìone e mirando ad 
assicurare i serviti posttii. 

Si dice che questo disegno di legge 
aveva miDori contrarietii di quanto si 
crild^vs : si aggiunga ohe anche dal-
l'on, Sojiijino era, reputato il migliore, 
sebbene, per motivi di opportunità mi-
nidteri&lei. fosse stato sostituitodall'altro 
troppo generico, e;-pare,-poco appro­
fondito dell'on. Bettole. 

Se questo ministero di concentraiiune 
ai farii,' come si ' assicUfs, si conta 
di ,aostituir!o entro la settimana. , 

LA speranza che ciò sia possibile a 
che non 'oiaiicbi l'appoggio sincero e 
cordiale dell'antica maggioranza 6 spo-
ciat'mefit̂  fòmoat^ta ifalt'annuniiio che 
l'o'n.' diolittj' riinìirri a Soma. Tale 
fattxi fa anche uredere che, se occores-
se, l'oii.' Giolltti'sarebbe disposto a tor­
nare al governo. Ma questo, adesso, 
non paire'possibile, né necessario, ere 
deî dop,! di poter formate questo ga­
binetto a larga base. 

i m 
Varso .B ŝellI cbe avrebbe l'appoggio 

di Sennino e di fiiolltli 
Marcerà ò stato ricevuto, dal He ieri 

alle'Gl'i! VI II àe con parolb affettuose 
gli' ha offerto uftlciosamente l'incarico 
di còmpot'ré il, nuora ministero, ma 
Ma^rcora,'pet-'ragioni personali e per 
ragioni di ordine politico, apprezzate 
moKisaimo dal Re, ba creduto di non 
poter abcogiiere l'incarico 'offertogli. 

Dapó'4l rifiuto di Marcerà^ i tentativi 
di 'composizione pi sono rivòlti verso 
Itoielli ti quale godrebbe l'appoggiò di 
Gialitti'e"di'Sonnino; 

Ma <iuapto durerebbe quest'ap­
poggio'? •' ' 

La niorte di Mirabello 
Questa |notte a Milano allo 13.10 si 

è'spenlb'il vice ammiraglio Carlo Mi-
rabellOfi ex-ministro della Marina. 

I I . 

t/AmmiraglioiOjirlo Jdirahello, nato 
a 'Toridna il 17 novembre del J847 
era entrato in servizio l'8 gennaio 
\mi. SottQtóiieata,'di..rsdceUo il .IS lu­
glio 180G. Tenente il 25 novembre 
1872 cap.. di'corvetta il 38 giugno 1884 
capi di .fregata il SO giugno 1887 cap. 
dì. v'aŝ éllq il, 2& giugno 1890. con-
trammii;agIio il 17 luglio 1898, Vice 
amfflii;ag1ìq,iiel maggia 1007, 

Entrò,t^r^i polla vita politica, e vi 

HBfe! 
46' APPENDl'ClE DEL <t PAUSE > 

noKwioK ' 

entrò quando tutto il paese era agitato 
dalla campagna di denigrazione con­
dotta contro la Marina da guerra. As-
aunse il Ministero della Marina; mentre 
stava a capo delia Squadra nell'JSsfremo 
Oriente, Quando giunse in Italia ignaro 
ancora della situazione, simase vera­
mente sbigottito della reapoasabilit& 
elio stava per assumere. 

Non volle ritrarsi, limitandosi a 
significare le ragioni della sua accet­
tazione con un ordine del giorno col 
quale annunziando la sua presa di 
possesso dei Ministero, cominciava con 
le insolite parole; «D'ordine di S. M. 
Il Re, ho assunto, ecc. 

A lui l'Armata deve i quattro tipi 
S, Olorgiù, gii Jficrcciatori da 10 mila 
tonnellate. Dalla lezione di Tsushioa 
trasse ammaestramento, proponendo 
subito ai corpi tecnici lo studio di 
quello potenti uuitit dallo quali nac­
quero poi i tipi « DanM Alighieri ». 

Avveiituri; tristi e Hete 
di 

BIO BATTA ZAMBONI 
(Froptittk' ilnrrtta • Ripcadaiions vieIaU) 

ove il ,BoUo ds'. PP.Wdo î atteva qou 
forte'palpito di' gagliarda vita a pre­
parare gli uomini e lo cose metavi-
gliosé ' che rinnovavano di secolo in 
secolo il'mondo ; eccola. Non importava 
coméi'quella città ai chiamasse a Clio 
Batta, se Milano, se Roma sé altro.' 
Era la cittit e gli bastava, ora la cittii 
che aveva desiderato, pensato, sognato 
da anni e anni, nelle notti insonni, nei 
giorni di lavoro sotto il sole deila sua 

Il NÉgus in fin di vita 
L'Imperatrice depoeta 

Si ba da Parigi che Menelik è as­
solutamente agli estremi. La impera­
trice Taitfi è stata deposta e messa in 
coodizìooi di dover lasciare il p&ìiaio 
imperialo. J'utti i capi prestarono giu­
ramento di fedoltit al nuovo Negus 
Ligg Jasu 

MonellM è morto? 
Up dispaccio della lieuter arrivato 

ieri sera a Londra annunzia cbe l'im­
peratore Menelik è morto, e che i mu­
tamenti a Palazzo hanno avuto luogo 
senza provocare disordini. 

Le entrate doganali e marittime 
Nella seconda decade del corrente 

mese le entrate doganali e marittime 
hanno dato lire 8,300,000 con una dif­
ferenza in meno, di lire 2,3000,000 in 
confi-onto della corrispondente decade 
del 1909. 

Nella suddetta decade Airone impor­
tate tonnellate 21,207 di grano: quin­
tali 0381 di caffè, 80 di zucchero e 
22,825 di petrolio e di benzina. 

L'Etna In aruxlona 
Le ultime notizie provenienti da 

Nicolosi confermano la gravità dell'e­
ruzione dell'Etna. 

La lava, formando un braccio di 
oltre ISO metri e seguendo un corso 
vorticoso, ha invaso la contrada,di. 
Capriolo ins'di^ezloue di Belpatfso ed 
ha raggiunto,, le contrade di S^a ,LeQ 
é di Rinazzi'distruggendo fertilissimi 
terreni coltivati a vigneti e a casta-
gnetti e casine di villeggiatui'a. 

Le popolazioni sono ailarmatissime. 
Si afferma che la lava abbia raggiunto 
parecchi metri di altezza e che le 
bocche eruttive eiuno dodici. 

.4. Catania si odono boati e, nono­
stante il tempo coperto, si osservano 
vividi bagliori uscire dal cratere 
maggiore del vulcano. Stanotte parti 
per i luoghi dell'eruzione il prof, 
Riccio, direttore dell'Osservatorio. 

Importante parere 
del Consiglio di Stato 

in, materia d'Indonnila di residenza 
II Consiglio di Stato, in adunanza 

generale. E» emesso il seguente parere 
interessante la questione deJriDdo/icìtii 
di residenza : 
' « 11 figlio naturale riconosciuto deve 

considerarsi come prole agli effetti della 
indennità'di residenza in Roma, stabi-
lltai4alla iegge 3 luglio 1902 a favore 
degli im'pieg;(ti,governativi», 

CRONACA PBOVIMCIALE 

Un polverificio che ealta In aria 
Cfoqua f«riit 

Si ha da Caltanisetta che uno scoppio 
6 avvenuto nel vicino comune di Crievi 
in un$i fabbrica olandestinu di polveri 
piriche e di fuochi artificiali, tenuta 
da certi Taglione. 

Mentre costoro mauipolavano le ma­
terie esplosivo, queste scoppiarono fa­
cendo saltare in aria il tetto della casa, 
furono estratti cinque feriti, fra i quali 
due donne. Tro feriti sono totalmente 
acciecati. 

montagna, nelle luni;lie faticose pas­
seggiate solitarie pei valichi, le valli, 
i sentieri dirupati del suo pî 'ese, Era 
la citttt uocesBarìa allo spirito suo, 
all'avvenire delia famiglia e dei paese 
suo,'alla sua ambizione ed all'innato 
suo bisogno di studio e di sapere. Era 
la meta. 

Pensando concitatamente questi pia­
cevolissimi pensieri il buo.i Gio. Batta 
si tendeva co! corpo e collo spirito 
ver^o la chiama macchia lontana av­
volta nella gloria del sole, che il treno 
avvicinava ,di minuto in minulo con 
l'anajto forràidabile dei suoi ordegni 
roteanti, col sussulto ritmico 'e pro­
fondo dei suoi neri vagoni scivolanti 
sulle rotaie lucide, come d'argento, tra 
gli umidi sbuffi d'un fumo oscuro che 
l'avvolgevano d'un lungo, mobilissimo 

San Vito al Tagliami. 
Par fatto jjiarAtfiiiiàla 

Sa da lunga pesza »oti canosceaaì 
l'uomo, direi oho l'ovv. Uiiovico Fran-
ceschiniì, o por ismaoia di reclame o 

Ser innati istinti oavallereschì, va con 
lanternino alla ricerca di una partita 

d'armi, Infatti, polemizzando (?) con uii 
Egregio amico sulla convenienza o 
meno di un progetto edilizio comunale, 
tira in ballo me che non c'entro, per 
direni viilatiìe, e dìwmbllaando con uns 
disinvoltura unica piuttosto che rara 
le simpatie e gli cfogi che fino a Ieri 
e (Ino alla noia rni profuse per la pa-. 
rola eloquente è per l'ingegno vivace, 
mi sferra calci come onagro pazzerello 
e varrebbe addirittutà buttarmi nei 
cupi silenzi dell'ergastolo e del mani­
comio. Oh, gii accecanti meriggi fra 
Io acacie ed, ì.gipgptdi S, Fiareaoo {... 
Accecanti davvero.' Ms, poichò se iu 
in tema di duelli io rifuggo da gusti 
feudatari e da gesti eroici, non oredo 
oho il mio uomo abblii pose e movenze 
meno pedestri delle {mie, dico che 
l'avv. Lodovico.M'raneesihinis restali 
gentiral Managgia di. una opposizione 
0 troppa azzurra per essere democra­
tica 0 troppo demoeratica per essers 
sincera. Non io quindi,darò risalto, 
per quanto ne sin ' il bersaglio, alle 
sue impertinenze od alle sue bugie. 

Managgia /.a- Jioaea, in onta alla 
durlindana arebescata ed ai variopinti 
camuffi, qui fra le nostre popolazioni, 
sebbene egli, con suprema leggerezza, 
le giudichi abbrutite dal vizio e dall'i-
goorauifa, qui Managgia la Rocca lo 
pigliano Hul serio i pochi vanéali O' i 
vari bamboccioni che montano sulla 
sua biga per arrivare all'Eldorado o 
per ridergli allo spalle. Non lo prende 
sul serio la gente cui' prema, con le 
sorti del Progéttone, l'avvenire della 
diletta terra natale; cui' arda nel cuore 
il desiderio di giovare alla classe ope­
raia. 

Badi però il general Managgia; se 
capiti fra 1 piedi,' grottesca, ed impor­
tuno, mentre si còtbbktte onestamente 
e arditamaiita per Ide^tlt con profondo 
amore sentite,e con lungo studio ac­
carezzate, badi che allora, se la pietà 
non prevalga o la pazienza non si 
stanchi, potrebbe andarne con le,. co-
tale rotte. 

Fortunatamente la pietà e la pa-. 
zienza, temprate nelle rudi 'ofacmo 
della democrazia, sono molto resistenti 
e poiché la mischia non urge e la 
vittoria ci sorride, a Managgia ta 
Rocca, abbarbagliato dagli ' accecanti 
merìggi di S. Floreano e forse tra­
volto dalle memori fierezze dello zio 
Momì, non lea'mi^mo indulgenza : r~. 
ma all'avvocato, e per giunta all'avvo­
cato che grida e rlgrida ai quattro 
venti, nel dubbio forse di non essere 
creduto, la sua onesta democrazia, ne­
ghiamo risolutamente la legge, del per­
dono., 

Come 1 Meriterebbe compatimento 
l'avvocato, il quale non avendo in una 
polemica' i nervi e l'ala per dirioco-
larsì dalle strette rigorose dell'av.ver-
sarlo, si riduce a lambirlo con le 
leziosaggini di Mamolattol 
Meriterebbe compatimento l'avvocato, 
il quale nel modesto Consiglio'di uu 
Sodalizio Operaia cui appartiene, ai 
lascia inabilmente cogliere in flagrante 
delitto di contradizione o di equivoco 
nienlomeno che da un vlk e petluffolo 
mugnaio, forse alticcio, certo non dot­
tore in ambo? 

Il guaio si è che la contradizione e 
l'equivoco esistono, chiari,' lampanti, 
stridenti, e non v'à barfia di sonata o 
di taumaturgo che valga a dinmerli, 
non v'è audacia di giuria che" valga 
ad attenuarli ; ed è proprio nelle de­
nunzia leale ed aperta dall'equivoco 
e della contraddizione ohe si nascoude 
il recondito motivo degli arrovellamenti 
0 dello furie avvocatesche. 

Io saprò questionare con )& faccia eon-
gaslionata, con la voce tonante, con if 
pugno proteso e non saprò discutere ; 
m!t ginraddio, ae potrò intervenire alla 

, superbo pennacchio che si svolgeva 
nell'aria, ^ attorcigliava,'ai scompo­
neva capricciosamente, entrava nelle 
nari, nella gola, negli occlil, filtrava 
dapartuito, produciava brueìora e sete, 
dava il capogiro. 

Quando il treno rallentando entrò 
nella stazione di Milano, tra una folla 
elegante, ' agitata rumorosa di gente, 
0 SI fermò, stridendo in ogni parte, e 
nell'interno di)i vagoni lutti furono in 
piedi, con le mani alle valigie, agl'in­
volti, ai sacchi, agli sportelli, e si co-
aiinció a far reaaa sui predellini, Gio 
Batta Zlamboni e-suoSglip eranb com­
mossi e storditi. 

Uno Etato psicologico nuovo s'era 
impossessato di essi ;' un che di feb­
brile faceva tremare i loro petti e 
serrava le loro gole. 

assemblea da 174 soci dell'Operaia 
convocata, m'impegno, sotto commina­
toria di non aprir bocca in otèî no, 
m'impegno di dimostrare fino alla evi­
denza i;be, nell'accusa di contraddi­
zione e di equivoco, il buon Sensp dot 
mugnaio, fra tante coscienze eVolule 
i assoluto e trionfile- ' 

Chiudo la pareolesi ed insista 
nella.... reqdisitoria. Meriterebbe com­
patimento l'avvocato d per giunta one-
bU9 democratico e per giunta consi­
gliere di un Sodalizio Operaio,'il quale, 
ai cospetto delle dame maiigna e delia 
oppoaitióoe mortiflbata, per rifarsi ,dl 
solenni batoste, perde la sinderesi e 
acaglia insulti contro amici che nelle 
gare della vita pubblica non gli die­
dero molestia, che nello anse dei com­
merci e degli all'ari gii accordano'fi­
ducia e contro tutta una classe oporjtia 
dai fragori aceanici, se si vuole mii li­
bera sempre e sempre franca a since­
ra? Mariterebbe compatlmonto l'av­
vocato e per giunta onesto e per giunta 
democratico sano e moderno, il quale 
davanti le idee del cav, Oatturno,' p<i-
ladlub della opposizione arÌ8locr'atica(?) 

"nel Consigbo Comunale, ai estasia come 
davanti al mlMcolo di una rivelazione ? 

Bella ed artisticamente superba la 
concezione di un gi-dppo Geova - dat-
torho a Mosè - Franceschinis là in alto 
fVa le nuvole ed i turbini del Sinai, in 
atto di traafondersi fra gl'impelielrablli 
misteri d̂ l divenire sociale e lo idea­
lità piti pura della democrazia moderna 
ma se Geova, a parte lo spettacolo 
graziola di due magnifici.,, corpi in' 
aria, cantando nenie umanitarie, ri­
conferma l'antica tradizione di furberia, 
ahimò, quale figura'questa volta ril^ 
piesaoterà Mosè, chino-in adoraziona 
avî nti di lui ?.... Oh, gli accecanti me­
riggi fra la acAcia «d i pioppi di San 
Floreano!.. 

ycramento uu talento QesBi;|UO,lo ha 
mai ritenuto ; un ambizioseito iudecisp, 
uo'aoima 'd^ limbo io attesa di oalire 
alle. glorie 'del paradiso, sì ; ma un 
talento, mai 

Riqordo. Nell'anno di grazia 1908, 
.liiogheeso, i l viale' che conduce «l 
maniero di S. Floreano, sul v^rda d'un 
praticello, sotto qii cielo di lelizia, ttl 
mormorio leggiadro di, un ruscellatto 
ed al prpfumo delle piante risorte e 
dei bicchieri ricolmi, la Società Ope­
raia festeggiava la data fatidica dei 
l tnaggìo. 

Oratore, l'avv. Ffancaschinis. 
Fra le molte .nebbip ,e le molte con­

torsioni della conciono, guizzarono 
fiamme di un aiudacaiismo cosi san­
guigno da far impallidire Labriola ed 
Orano. .Se .non ohe,'bestemmiando alla 
fine, gli eroismi ed i martiri, altravarso 
i quali l'umanità si evolse e l'Italia 
si redense, espresse rimpianti contro 
la Comune di Parigi die tutti i Muli 
del bello italo regno gli avrebbero 
invidiato. Mi 'sentii modtara a Sotti il 
sangue neloarvello a scappai [per ' non 
investire con acri sarcasmi l'qr.atore, 
per non turbare quei lieto pomeriggio 
campestre. ' 

Ma tralascio che di mattina inneg; 
già alla acuola laica e di sera noti 
aderisce ad un comizio aiiliclerlcale'j 
tralascio le ambiguità a gli enigmi di 
cui infarcisce la ropl(oa|-,del 19;'«pr' 
renio; tralascio mille incoerenze che 
la cronaca registra' e nelle quali cef-
lamento non brillano il talento a la 
perspicacia; tralascio, perchè il fatto 
che un dottora, aia pure in 'legj(e, 
persìsta a gabellare pralicameula più 

• vantaggiose agli interessi proletari le 
proposte del cav. Gattoroo, che non 
gì' mtaadimaati dalla Oiasta Oommaìe, 
mi induce a piò gravi a melanconiche 
considerazioni. 

Non ò più la liice intetletluale che 
sia in gioco, ma la Idee morale. In-
Bom'ma, è salva la buona fede ? 

Il dubbio mi assale. Al trar dei 
conti, sotto i riflessi 'del progetto edi­
lizio, la divergenza fra le sullodata 
proposte ad i S'iìioisiti infandiaiaati 
concerne un unico punto : il Palazzo 
Municipale. Galtorno vuol riattare il 

— Siamo arrivali — aveva detto il 
cavaliere con un filo di voce. 

— Ah 1 — aveva rispoato Branca-
leone imitando il padre nell'espres­
sione del viso e mettendo le mani sui 
sacchi di viaggio, in uno dei quali' 
s'era apèrti» un largo squarcio, prò-, 
dotto farsa dal piede di qualche com­
pagno di' viaggio, . 

Non anolie padre e figlio si erano 
affacciati • allo sportello, ultimi a di­
scendere dallo acompartimonlo, attar­
datisi nell'imbarazzo, la commo'iioae 
a li timore di dimonlicaro qualche 
cosa, che un uomo dal camiciotto bi­
gia e una placca numerala d'ottona sul. 
petto, s'avvicinò loro, fece un conno 
di saluto e senz'altro niise le mani 
SUI sacchi da viaggio, se li caricò 

[Conlinua) 

vecchio, demolendo la chièsa dai r'fati'i',' 
ed i locali aderenti,: la Oiuiilà'.vliql', 
costruire uno nuovo édifloij'sfiàlA''" " 
la spesa oscilla di poco'e su pe'r 'giil ai. 
biUani». Ebbene, sotld ii/aató'CMlfi-," ' 
sivù ritlesso, sono gr'inlanaimautìuidefflL '' 
Giunta chi meglio ai prèsÉàno ^-kr' 
vagheggiato abbellimento della ciiitadl* , 
na nostra'e che mèglio'Héjjónaòhrf'ia',' 
nn concettò artisticamente Organico'édt', 
armonlco.'O sono le proposta'del'càV.'' 
Galtorno? Sono gì'iilfaodimentì'eli*'' 
assicurano alle nostro elasai'opèfaÙ" 
U« periodo pili lungo e piti 'ptonto ài'' 
lavoro a di conseguente bBde8W'r̂ ''ò>''' 
sono le proposta?..; '• <'"'''••''' 

Alle anime semplici 'e" bu'6ntì;'filSfi'" 
troppo'evolute e rtoB' ttoppo coiririlèsa's,''' 
la traarormaziovo eatetica' 'dél'''piéfe;''' 
pensata 'datiti Giunta ed approvata dal 
Consiglio, appare raggiante iLMlaw»'j 

' e di seduzioni ; e tanto pSt- '^sIfM"' 
quanto cfiflr dastioaita, adi .avere.-.Uana-
floha ' rijlèroliisioiil ' dtillif pli'fehe" e"" àiilra 
borsa della, cittadinanza,'non-ÒBta'coìilt, 
ma facilita-e. detarmina-ia' prepdrà^''' 
zioneed il trioofo. di uu prt^titatin-" 
amministrativo molto più-'^vasto':"*^''-
dalle albe tinte di ,ro a l'augurio'''Ul"'> 
radiosei giornate.! i, •- '••i-i ,-u ,̂isj 

E propcioqui,'nei'riguardi'tìél'prd'J''' 
gramma amministraUro^' tiom eBitO''<illl"i 
affermare che le casa operaie '̂lK'̂ iiUOlî 'l 
di arti 0 mealieci,. l'aailo infantila'bd!"' 
altre umanitarie .istituzioni ;-u.:t>ove-
ranno, per <riu]pul8a,a'lt>"ìillébld oéér"' 
provengono dai fascini dall'umile-'a ntél -'• 
bello, troveranno.Bempr«t'%>già].tF0Và'';4 
rono, maggiora''conlbrlo,è pifi''golI*JiW'ii 
accoglimento con gì' intandliaeiiti d4Ìra''J 
Giunta cbe non con la famosa-pl-oi(oat«iix 

mettersi alrjoeanlo come piatosB,a ei- ,, 
viti nelle intenzioni,. pra(iojipi)pijt'aipei-1,' 
gli stanziamenti irrisòri, .'aas^n^Ù (i,,', 
oiascuìia, come primo, fóudo, .sl-riapi'.',., 
verebbero in, duo, miserijî da c'otibeira-
tura, e chi sa, nall'attesa dei fondilo-" < 
atariori, in quale anno detUi.nAliyi^ 
di N. S. darebbero c^sa, a(' pòvMJIj,, 
Hcuolo agir ignor.«ti " e ttitlà, qudla,', 

• cuccagna che balugina sulla fetiqa.',, 
oculare e, democratica 'deir«Yv;,Fran-.~.i 
oeictìldlà, . ', , ' ,1,' Zj ' '. 

Oh, il rubizzo poeta di ,S. TióraaBP ' 
non si sovvan,ne de' n\]\(fò di'.iOr^zfo, .. 
il quale dalla ainistra.del fiume aspetta,,'; 
ohe l'acqua passi per andare a deati;ki!, 
Non si sovvenne dal, mite Virgilio, il,',, 
quale suggerisce di,temere gli (jvvqr-'' 
sari, Bopritutto quando .targha'ggiSiio!" 
nei doni? E gli avversari,' dàlie im-' 
provvise e oommoventi•tefaaraiSzs'deòSft-
oratioha, se reolmeote si c'onvél'lir'ohl)"'' 
alla nuova fede, enei, nella maaslófa'-' 
parte ricchi a milioni, perche,-a'lavare " 
gli antichi:peccati, inon si utringono'ìif't 
poienta cooperativa-par-darei fa o'oMi," 
le scuoloa tutto quel ben di- Dio-òhe' • 
le risorse del bilancio non conciedessèraT'' 

Frattanto, sa così ò, donde diiatUriscé; 
come ai cooneata lai'millanMta'-suj)e>'"> 
riorità delle proposta Oatlorno di fl'ò^t»'' 
agli intendimenti della Oiunt»'?i.-.'-E'I«' 
buona fede? ., .-.i - , ^.i..-' 

•yia. -via, schierarsi ."ànima, e ^^i;pa . 
io favore, di propòsia dilatorie,,qùt,;iì,;'' 
aggrapparono tolo có-de, qome fiflcgi-,', 
glio propizio,'la varie òstriche dsl Cpn-',-
sigilo Comtiflàtej -rr'aàeriflcjt;e'Ì, cpij.'. 
suoli silenzi'ed 1 vagni'ozi n'óitiirni dej' 
S. Floreano»-Tideiiie arsòlè'éà'^alS 
luna, per accorrere -ai Oonaigll dèll'OS-̂ 'l 
parala,, prima negletti ;' — plaUdiife''al • ' 
voto del' Presidente,' fcodtrariò'Prò8;ét-i-
tore e ooo(riirio"at''soIoliai''delibarSti'' 
di un precedente consiglio 'operaibi'' 
siccome voto di una liberi»- bdseiebzÉ 
garibaldina, tendente a salvaguaì'dare' ^ 
gl'interessi proletari; —' scendere'i'n 
astiosa polemiche e vilipendere -^fà-" -
tuitamente gli amici ad ì lavoralldri cUa' i' 
non lo seguono sulla ch'ina fatale} 
francamento, tutto ciò mi sembra tì70p{)o' '< 
ass'irdo, troppo ingenuo''per essarè'-"' 
sincero, è più non bàatano-'a'spiagare "' 
il triste e paradossale fenomeno ' gli i ' 
accecanti meriggi ole consuetudini avite: 

Ed allora ? allora che volete' 
cbe faccia di voi, signoì- avvocato, ' 
il nostro paese, che volete' che ' na • 
faccia la nostra ' democrazia t... Oh, 
per la fortuna di un paese a' della ' 
democrazia, si richiadopo ben' altra ' 
fibre, occorrono beri' altri fegati,'— e ' 
voi, flUo 'a che vi limitala cbme cicala', a 
trlnirrè negli accecanti merigW' di-S, "•; 

.Floreano, o fino a che vi stata ebmà ' 
•Simono. Stilila, sull'alto di una coloaaai 
a grattarvi la para a a i guardare;gli f,.: 
innuili azzurri del cielo, mentrai Ju „ 
basso Iremono e divampano le passioni, ,| 
a le tomgeate amane itiao a che u^lle 
dinturne battaglia della vita (fprae per. ., 
,non oiruscace il limpido Bpacchio.daila,''. 
nostra onestà ed i blasoni dei compari) n 
schivata i ruvidi contatti delle folla o.',i 
prendete posto nelle file di .colorusciiei-ri 
all»> folla .contrastarono .sempre ,lau-. 
marcia verso l'avvenire, no, voi non 
a"rola il diritto d'iinpacarvi a profits-
Bore onorano di oneatà, ili in l'itji'ii.t-
mo, di democrazia ; voi min avrete il 
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diritto d'insultare quei miseri che non 
avendo ereditato dai padri nd agiatezze 
De cospicua aderenza, contendono per 
il pane quotidiano, che alla causa de­
mocratica diedero giocondamente gli 
entusiasmi della giovinezza e sparsero 
sul campo dalla lotta brandelli di carne, 
voi non avrete il diritto di deplorare 
le lussureggianti etichette che coprono 
i vini guasti se non battendovi il petto 
e sculacciando gli ascari che vi accla­
mano. 

Ed allora»... Auf! Frenando gl'im-

Seti della penna e lasciando la cortesia 
ei gentiluomini, la eleganza delle frasi 

il lenocinlo delle forme e le languido 
madallt& dei toni agli abattini dei vecchi 
salotti, usciamo a respirare una boc­
cata d'aria puri, d'aria ossigenata e 
gridiamo a pieni polmoni : Cina il 
progettone I,. 

In quanto alle case operaie, alla 
acuoia d'arti e mestieri, all'asilo infan­
tile eco. la proposta è gettata, l'ing. 
Nigris l'ha raccolta, la Giunla l'ha 
presa in considerazione; e nel luglio, 
con l'arma poderosa delle urne eletto­
rali, le falangi lavoratrici, guidate, 
speriamo, del cav. Qattorno, pur ri­
nunziando al genio finanziario ed alle 
magnanime proposte dell'accecato poeta 
di §. Floreano, ne decreteranno il de­
finitivo trionfo. 

Pietro Barbut 

Clvidate 
Ancora sull'acquedotto Poiana 

S3, (Ritardata). Non so se in seguito 
all'articolo comparsa oggi sul Paese 
od in seguito a sollecitazioni del mu­
nicipio di Cividale, e molto probabil­
mente in seguito a questa ultima ra­
gione, (atto sta che por quanto mi 
viene. riferito, i lavori di assaggio por 
rintracciare l'acqua su territorio ita. 
liauo alla sorgente « Poiana > saranno 
ripresi il 4 p. v. aprile. 

— Staremo, a vedere —- In ogni 
modo debbo far notare che il 4 aprile 
è una delle feste ecciesciastiche mag­
giormente radicate nell'animo dei cre­
denti; e sarà quindi, difflcile che si 
trovino degli operai che in simile 
giornata lavorino. 

Lottarla di banaflcanca. Si lavora 
a tutt'uomo perchè là lotteria a bene­
ficio del locale Patronato scolastico, 
indetta pel giorno di Pasqua, riesca 
bella ed utile pel Patronato laedealmo, 
che di essere aiutata ha assoluto bi­
sogno. 

U vice Presidente di tale pia isti­
tuzione signor Gino Suttina ha in 
questi giorni trascurato e tuttora tra­
scura i suoi prediletti sludi letterari 
per- dedicarsi' con tutte le forzo affinchè, 
le cose riescano bene. 

Speriamo che ciA avvenga. Del resto 
se li menzionato signor Gino perde 
un pò di tempo per fare delle buone 
opere, e se prehderit la laurea qual­
che anno più tardi, poco danno uè 
avrà, poiché, felice lui, non ha bisogno 
di lavorare per vivere. 

Aanlwaraaria. Ieri, nella mesta 
ricorrenza dell'anniversario della morte 
di.Cucavaz Ernesto, il di lui fratello 
D. Antonio lo inscrisse fra i soci per­
petui della Dante Alighieri, Il cugino 
0. cav. Geminiauo Cucavaz e la di 
lui signora Linda Faìanesi offrirono 
alla Congregazione di Carità L. 25. 

Questi atti che dimostrano il senti­
mento gentile di chi li compie ed il 
rispetto per i morti, non hanno bisogno 
di illustrazioni. 

Cosa mllllarl. Anche oggi furono 
qui ufUciàli superiori per l'accasorma-
mento dei soldati alpini e per lo eser-
citazioni di tiro a segno. Pare anche 
ehi)'St' proseguano gli studi per forti-
flcafé'.il monte di Purgesaimo. 

Zingari ladri — Un bambino scom-
paraV* In Òrsaria frazione del Comune 
di Premariacco, nella notte del 22-S3 
corrente, fu, mediante scasso, vuotata 
la cassetta dello elemosine nella chiesa 
parrocchiale. 

Si ritiene che il iatio ascenda a circa 
Lire 20. 

Pare che i ladri siano stati degli 
zincarli che ni aggiravano appunto in 
quei dintorni. 

Questa mattina, poi, verso le 11 fu 
telefonato al sig. Maresciallo dei Ga-
rabìuieri di Cividale che era scomparso 
improvvisamente un bambino di 5 anni, 
di nome Oominutti Kdoardo di G. batta. 

Se la scomparsa verrà confermata, 
è certo che il raltó fu compiuto dai 
medesimi zingari, che si sono diretti 
poscia verso Pradamanb. 

Per norma delle autorità e di tutti 
coloro che, occorrendo, vorranno coo­
perare al ricupero dell'infelice creatura 
si avverte che il bimbo ha una ferita 
alla testa, in seguito a caduta prece, 
dente, e quando è scomparso aveva 
la ferita stessa fasciata. 

Uno aqnlllbralo — Stamane giron-
zava per le contrade di Cividale un 
giovanotto asshi robusto, che con fare 
prepotente entrava nelle case e negli 
esercizi domandando la carità, non di 
pane, poiché ne aveva e lo mangiava, 
ma di vino e denari. La guardia mu­
nicipale Tommasìni Giovanni, avver­
tita in tempo, procedeva all'arresto 
doll'individuo, e senza alcuna opposi­
zione, lo conduceva dal delegato di 

Pubblica Sicurezza, donde veniva pas, 
sato alle carceri mandamentali. Esso 
è certo Ciamer Mattia di Giovanni di 
.Sodola (Illirico), Entrò in carcere ri­
dondo e seguitando a mangiare. Sembra 
si tratti dì uno squilibrato. Si atten­
dono informazioni. 

Pordenone 
E Pordanona? — Nella recente 

adunanza dei Deputati Veneti in Roma 
promossa dali on. Ohiaradia e Odorico 
allo scopo di propugnare la costruzio­
ne dolla Pedemontana a scartamento 
normale, l'on. Girardini non si è tro­
vato d'accordo coi colleghi. 

Giustamente preoccupato dell'isola­
mento che al capoluogo della Provincia 
verrebbe del tracciato proposto : Sacile 
Pìnzaoo.Oemona anzichò Sacìle-S, Da­
niele, il rappresentante di Udine non 
nascose la propria contrarietà. 

E fece benissimo ; o la cosciente cit­
tadinanza di Udine deve essergli grata. 
Ma eguale gratitudine gli deve pure 
Pordenone il cui interesso nella quo 
stione collima precisamente con quello 
di Udine. 

Infatti la Pedemontana a scarta­
mento normale potrà servire alla difesa 
nazionale, ma certamente darà l'ultima 
mano ad isolaro anche Fordonono dal 
movimento ferroviario. 

Nel convegno di Manlago dell'estate 
scorsa l'on. Ghiaradia, rispondendo ad 
una timidotta osservazione in propo­
sito del Sindaco di Pordenone, aveva 
assicurato che una volta fatta la fer­
rovia ordinaria lungo la montagna, 
Pordenone avrebbe facilmente potuto 
con un tronco, pure a scartamento or­
dinario, congiungersi alla Pedemontana 
in Àviano. 

Con ciò quel Sindaco, portavoce di 
ohi era bensì stato invitato al convegno, 
ma che vi figura più che altro da in­
truso, si era dichiarato soddisfatto. 
Ma è impossibile conciliare l'inconci­
liabile, e tanto meno ò possibile pen-. 
Bare ad un miracolo. 

Se nelle opere dello Stato Maggiore 
si potr't pensare con convincimonto e 
volere con energia la ferrovìa normale 
lungo il pedemonte, e ciò por l'Inte­
resso supremo della difesa nazionale, 
e quindi col conscguente accollo allo 
Stato della spesa, non altrettanto si 
penserà alla necessitil di un raccorda 
normale fra Pordenone e Aviano, ,13 
allora? Sarà in grado Pordenone di 
fare da sola ? No certamente. 

Il tronco di raccordo a scartamonlo 
normale costerebbe troppo,'e quello a 
scartamento ridotto non sarebbe un 
vero raccordo e quasi nulla servirebbe 
al mantenimento dell'attuale corrente 
animatrice dei suoi floreoti mercati. E 
allora? Allora anche Pordenone non 
meno che Udine sì troverebbe isolato 
e incamminata sulla vìa del decadi­
mento- economico. Ecco perchè si com­
prenderebbe meglio l'onor. Ghiaradia 
rappresentante di Maniago e magari 
di Pinzano e di Qemona anziché di 
Pordenone. Ecco perchè il sottoscrìtto 
si unisce alla cosciente cittadinanza di 
Udine nel ringraziare Giuseppe Gi­
rardini. 

Un eiettore di Pordenone, 

SulBldlo — Ieri certo Mazzoli Lui­
gi fu Luigi d'anni 57 da Maniago col­
tellinaio, fu trovato appicato ad uu 
trave della propria cucina. 

Il disgraziato ora vedovo da poco, 
aveva una llglìa a servire a Venezia, 
e conviveva con un figlio diciottenne 
operaio alla ditta Max e Comp. di 
Maniago, 

Appunto questo nglio tornato a casa 
per il pranzo fece con orribile racca­
priccio la luttuosa scoperta. 

Signorasi la causa che spinse il po­
veretto al triste passo. 

Spiiimbergo 
Suicida par amara. -— {rit.) 

Giorni fa una fanciulla non ancor 
sedicenne, certa Italia Vocile di Osvaldo 
da Vito d'Asio, ingoiava a scopo di 
suicidio (Ielle pastiglio di sublimato 
corrosivo 

La ragazza da tempo amoreggiava 
con un suo compaesano che ora tro­
vasi a lavorare all'estero. In famiglia 
questo suo amore non era troppo ben 
visto, e sembra ohe l'opposizione dei 
famigliari al desiderio della fanciulla 
aia stata la causa del tentativo dispe­
rato. 

I parenti appena s'accorsero del 
grave stalo in cui versava l'Italia le 
prodigarono tutte le cure, ma invano, 
poiché ieri la poveretta cessava di 
vivere. 
La dimlaalonl dall'avv. Marco CI-
riaul — L'avv. Cirlaiii junior ha In­
viato ieri all'assessore anziano Cav, 
Concina una lettura con la quale di­
chiara di dimettersi da sindaco del no-
atro comune, motivando la decisione 
-con le nuove condizióni ed, i nuovi 
doveri che la sciagura che ' recente­
mente lo ha colpito, l'impongono. 

Contemporaneamente si è dimesso 
da tutte le cariche che occupava, e 
cioè da presidente dalla Società Ope 
raia, da vico-presidente e da consi-
slgliero del Consiglio Provinciale del 
lavoro, e da membro della Direzione 
diocesana di Portogruaro. 

CRONACA CITTADINA 

Porcia di Pordenone 
'.24. — La morta dal cav. En-

drlgo. — Mercordì alle 4 pom. man­
cava il cav. Marco Antonio Endrìgo, 
d'anni 78, che fu per ben S5 anni 
sindaco, amato e stimato, di questo 
Comune. 

I suoi funerali ebbero luogo ieri 
e riuscirono solenni. 

Vi intervennero tutte le Autorità e 
notabilità locali ed una lunga fila di 
popolo. 

Ai parenti inviamo le nostre condo­
glianze. 

Tricesimo 
Un audaca Iorio. — Ieri l'altro 

nel pomeriggio arrivarono a Tricesimo 
due forestieri chiedendo alloggio al 
proprietario della «Stella d'Oro» sig. 
Piani Domenico, il quale diede loro 
due camere. 

Ieri mattina per tempo il sig. Piani 
s'avvide che durante la notte era stato 
derubato di una macchina da cucire, 
d'un paletot e di 5 lire, e corse a 
denunciare il furto alla benemerita. I 
carabinieri fecero delle indagini od 
assodarono che i ladri erano entrati 
ed usciti per una porta che doveva es­
ser stata loro aperta dai due ror6.?tieri. 
Costoro dormivano ancora placidamonte: 
fatti svegliare ed interrogati risposero 
negativamente a tutte le domande del 
maresciallo; ma un bel momento uno 
di essi attaccò con meravigliosa velo­
cità il cavallo alla carrozza e prese 
la fuga, e l'altro saltò sulla bicicletta 
e se la diede a gambe sotto il naso 
dei carabinìuieri i quali aspettano 
ancora I ' 

Buia 
Ineandio. — Oggi alle ore 14 nella 

frazione Sopramonte si sviluppo un 
incendio nella casa di proprietà Coz-
zutli L'joiiardo. Fortunatamente per il. 
concorso immediato dei terazzaui il 
fuoco ai potè limitare a danni non 
molto rilevanti. 

Mi consta che detta casa non è 
coperta d'assicurazione. 

Come il solita si ignorano le cause. 

Difficoltà, ed iDcertm per ctii emigra 
Le oondlzionl dell'Industria 

edilizia In Germania 
Lo condizioni del mercato del lavoro 

per l'industria edilizia si presentano 
in-Germania incorto por la possibilità, 
dello scoppio di un gravo conllitto fra 
imprenditori ed operai-

Nella imminenza della scadenza dei 
contratti di tariffa, date le condizioni 
particolari di quel mercato, sembra 
difflcile che si poiKia venire ad un ac­
cordo perché gli operai ritengono 
inaccettabili le condizioni offerte dal 
proprietari. . , 

I punti del conti-aato plii vivo ai ri­
flettono sul modo di collocamento, i 
limiti dell'attività dello organizzazioni 
operaie, i cottimi, i salari e la durata 
della («ìornata di lavoro. 

Gli operai che sarebbero più diret­
tamente interessati in questo conflitto 
sono : i muratori ed arflni, i manovali 
dell'edilizia, gli sterratori od affini ad­
detti ai lavori edilizi, i carpentieri 
edilizi, gli stuccatori cementai. Meno 
colpiti sarebbero gli sterratori .adettì 
ai vari lavori di sterro, i quali potreb­
bero, tutt'al più, aentire uu cerlo.danno 
indiretto e riflesso Gli'operai italiani di 
questa categoria sono aoliti a recarsi 
nella primavera in Germania, quando 
le condizioni del mercato sono normali. 

Il conflitto aebbene ritenuto assai 
probabile, ancora non è certo :.ai crede 
che esso potrà scoppiare verso la metà 
d'aprilo, e che sarebbe di lunga du­
rata od aspro. 

Si ha notizia che l'organizzazione 
padronale prenderà le sue deliberazioni 
il 22 corr. a Dresda, mentre che le 
delegazioni delle organizzazioni ope­
raie socialiste e quelle cristiano si riu­
niranno Il 4 aprile per decidere. 

Fin da ora però lo organizzazioni 
hanno stabilito di limitare ì sussidi 
por gli scioperi soltanto agli operai or­
ganizzati. 

D'oltre confine 
Lo relazioni del congresso 

ilella "Trento e Trieste,, sequestrate 
Trieste, — Ieri hanno confiscato in 

tutti gli esercizi pubblici i giornali 
del regno che recavano. più ampie 
relazioni sul congresso della «Trento 
e 'l'rioate». Perfino ù Corriere della 
Sera fu sequestrato. 

In Polizia dicono che i sequestri 
vengono fatti por ordino dolili Procura 
di Stato; e poiché alla Procura nulla 
si fa (almeno finora) senza easnrvi 
apinti da altre autorità, si può presu­
mere che il nuovo rigore sia stato 
inspirata da Vienna. Non bisogna 
dimenticare che i-.ttualmente sono al 
potere i clericali, ai quali furono per 
Ano sacrificati ministri, che erano in 
fama di liberali ! 

li Consiglio Comunale 
Il Consiglio Gomunalo è convocato 

in seduta por il giorno 8 aprile p, v. 
alle ore 14, 

A proposito della PeiìesioDtana 
a dalla rluniona 

dal doputatl friulani a Roma 
Si ò in questi giorni parlato in vario 

senio di una riunione tenutasi a 
Roma dai deputati friulani per pren. 
doro accordi circa i criteri coi qiialj 
promuoverò presso il Governo un'a-
ziono intesa ad ottenere la costruzione 
della ferrovia Pedemontana. 

La Patria attribuì all'on. Girardini 
l'opinione assoluta che fosso da scar­
tare il progetto di una Pedemontana 
a scartamento ordinario e noi, sebben;} 
non canoscesssimo ì termini precisi 
sui quali si aggirò la discusxione di 
Homa, confutammo, — riportandoci a 
quanto sapevano dal penaioro del 
nostro Deputato in propoposllo — 
le asserzioni di quel giornale, che 
tacque allora, ma che) oggi finisce 
col darci spontaneamente ragione, 
mediante un' intervista con l'on, Girar­
dini — intervista preannunziata ieri — 
In cui non si potranno che ripeterò ' 
,;uncelli da noi opposti qualche giorno 
fa . alla pubbliiiazione del. giornale 
moderato. 

Ci compiacciamo pertanto di rilevare 
come con la pubblicazione che oggi 
far.'i la Patria in proposito, si rendii 
giustizia al nostro Deputato ed a noi 
e si confermi l'inesattezza delle notizie 
pervenute da Roma, secondo le quali 
l'on. Girardini ai sarebbe schierato 
contro tutti i deputali friulani per 
difondere una Pedomnotana. a scarta­
mento ridotto. 

Speriamo che la Patria, ritornando 
sulla confbrenza di Roma, vorrà diro che 
fra gì' intervenuti alla riunione, soltanto 
Ghiaradia e Odorico furono incondizio­
natamente per una Pedemontana a 
scartamento normale e che Luzzatto 
appoggiò la loro propcslo a condizione 
che la ferrovia si prolungasse "fin 
oltre il Tagliamento, non-intendendo 
con questo di non poter ancora porro 
la questione se la ferrovia debba farsi 
a scartamento normale piuttosto cbe 
a scartamento ridotto 

Per la nostra stazione farr. 
Una visita del Direttore Generale 

d l̂le Ferrovie comm. Bianchi 
L'on Girardini, prima di lasciare la 

Capitale ebbe un colloquio col Direttore 
Generale delle Ferovie dello Stalo Comm, 
Bianchi, 

Naturalmente argomento principale 
del colloquio fu il problema della no­
stra staziono ferroviaria, — ora dichia­
rata Principale, — che aspetta di es­
sere messa in condizibni di poter sod­
disfare alle esigenze del trafnco odierno 
e di quello sicuramente più intenso, 
di un domani non molto lontano. 
' Il Comm. Bianchi riconobbe valide 

le ragioni espressegli dall'oii, Giardini, 
in merito alla necessità improrogabile 
di provvedimenti e promise una visita 
a Udine. 

Ben venga dunque fra noi il Diret­
tore delle Ferrovie dello Stato a ren­
derai de visH conto dei bisogni ur­
genti del nostra traffico ferroviario. 

La macellazione di 40 bovini 
e di 200 vitelli In 2 giorni 

Paaqoa gaalronomlca 
Ieri il macella Comunale presentava 

uno spettacolo imponente : 
Quaranta bovini aspettavano di es­

sere macellati. Se ai conaidera l'am­
masso carneo che tra oggi o domani 
dovrà invadere il mercato, ai può im­
maginare che Pasqua gastronomi­
camente fenomenale si prepari e in 
che salmo finisca anche questa Gloria. 

Quest'anno i macellai fecero venire 
animali flnìasimi ed è certo i conau-
mi^torì ne saranno soddiafatti. 

A titolo di curiosità. diamo alcuno 
cilre sul peso dei buoi macellati : Ditta 
Croattini Aggelo Cbg. 05G. Ditta Pa­
scoli Andrea Chg. 493. Ditta Del Negro 
Fratelli Chg. 930. Ditta Sartori Fra­
telli Chg. 1070. Ditta Pravisani Alfonso 
Chg. 998. Ditta Del Negro Giuseppe 
Chg, 1081 questa ultima riportò anche 
quest'anno il primato sul poao per un 
bue dì quintali 15.70 a netto. 

Stamattina fu la volta di vitelli : ne 
giunsero circa 209 : per essere distri­
buiti nello varie macellerie della Città. 
I capretti e gli agnelli flnisaimi, in 
numero assai rilevante anch'essi. 

Buon appettito a tutti e buoni affari 
ai macellai. 

Il mancato omicidio 
di Manzano 

Ln bestia umana 
Con nessun altra parola che questa 

ci è possibile definire quel Bini autore 
del mancato omicidio di S Lorenzo, 

Il delitto invero presenta tutti.i ca-
ratterì della più efferata ed inutile cru­
deltà, e non ha nessun movente apoui-
fico, che possal non diciamo scusarlo, 
ma almeno spiegarlo. 

La violenza più brutale più inutile 
più disumana : ecco i caratteri dei de­
litto: il desiderio di padroneggiare ad 
ogni costo di imporre la aua volontà an­
che con la violenza, il nessun rispetto né 
alla vita umana, né ai più santi affetti 
di famiglia ; ecco il carattere dell'omi­
cida. La morte d' un uomo fu evitata 
per vero miracolo, m» la volontà di 
uccidere e' era : atroce e ferma. Cinque 
colpi di rivoltella di calibro 16 (ogni 
palla avrebbe ammazzato non un. uomo 
ma un rinoceronte I) aouo a dimostrarlo. 

Chi è II Bini 
L'autoro del delitto è un uomo già 

maturo d'età, aolidamente costruita, 
che dal lato maturo dlBceiide da una 
famiglia di dubbia fama. 

Anni fa si recò in America, e ne 
ritornò con un buon gruzzolo, 

Ma le sue roani non orano incallite, 
non erano le mani del fabbro ferralo 
che si é guadagnato a frusto a frusto 
Il sue denaro : o la gente del paese, 
unanime, sospetta che la ricchezza ac> 
cumulata non sia il frutto del lavoro. 

Tornato dall'Amorioa ai recò à con-
vfvere col fratollo Pietro : e gli rese 
la vita impossibile. 

Per un nonnulla erano minacele I 
Armato continuamente di rivoltella e 
di fucile spadroneggiava in casa o 
fuori senza freno. La moglie del povero 
fratello non resistè allo continue paure 
e, si dice, mori in seguito ai maltrat­
tamenti ed alle minacele cbe continua­
mente le venivano fatte. 

Continuamente insorgevano questioni 
tra i fratelli od allora egli se ne andò 
a convìvero col fratellastro Giacomo 
padre della moglie del ferito. 

Ed anche li continuò la salita.vita I 
Il dallllo 

Un tal uomo doveva necessarìamenl» 
arrivare al delitto. L'altro giorno come 
narrammo, l'Antonio Biancuzzi ritornò 
da Milano. 

Tra zio e nipote v'era una vecchia 
questiono d'una cavalla venduta dal 
Biancuzzi senza il consenso della zio. 
E questa questione doveva essere la 
acusa dei cinque colpi di revolver I 11 . 
Bini non appena il nipote fu tornato 
da Milano lo chiamò e gli disse: 

— Dov'à la mia cavalla? 
E prima ancora che l'altro rìspon-. 

desse gli esplose tre colpi di rivoltella 
uno dei quali colpi il disgraziato Bian­
cuzzi alla regione ìlia.-a. Il ferito ter­
rorizzato ai diede alla fuga e si rlfìigiò 
nel laboratorio dietro un mucchio di 
sedie. Il forsennato l'integul egli sparò 
contro altri due colpi di revolver, che 
fortunatamente non colsero il segno, 
II ferita come narrammo fu trasportato 
all'ospedale davo venne con ogni amo­
revolezza curato, 

Intanto il Bini si diede alla fuga: 
l'altro ieri fu visto ad Udine e si aa 
che fu ad una banca a riscuotere del 
denaro, Poi fu perduto di vista, 

Ma a S. Lorenzo impera il terrore I 
Temono di vederlo da un giorno 
all'altro comparire dinnanzi. La mogìie 
del Biancuzzi che pure è una donpa 
robusta e coraggioaa, non ha avuto 
Inanimo di recarsi a Udine a visitare 
il marito por timore di incontrarq i 
terrìbile zio I 

Il giudice istruttore avv. Luzzatti ; 
che con mirabile solerzia edaccu'tezza 
istruisce questa causa, dovette strap­
parle ad, nia ad una le parole della 
sua deposizione e dovette faticare 
as,sai per assicurarla, alcun poco. 

Tutto il paese é come sotto l ' in­
cubo del grave fatto, tutti attendono 
come una liberazione l'arresto del 
Bini : non una voce, si leva in aua 
difesa, non una parola di simpatia al 
suo indirizzo. 

I,\\ telefono del PAESE porta il n. 2-U) 

Per le inserzioni rivolgersi esclusivamente presso l'Ufficio d'Amministrazione del giornale il PAESJB 

Monete di nichelio false 
Poiché si trovano in circolazione. 

moltiaainie moneto di nichelio falae, è 
bene rilevare i principali segni qarat-
teriatici di queate monete. Eccpveli : 
irregolarità dulie cifre del millesimo 
che spesso hanno maggiori dimeiisioni: 
il cerchio di palline che circonda il 20 
ò spesso intorotto : i dentelli dei con­
torno invece di avere forma semiovale 
hanno in qualche punto forma di pai-' 
Ioni che in qualche punto aono stac­
cati dalla cornice. 

In quanto alla lega, bisogqa tenere 
prosento °cho io monete buone di nichel 
aono magnetiche e aderiscono alla ca­
lamita mentre la lega delle monete 
false non prosenta questa proprietà. 

Un sacco di granoturco abbandonato 
Ieri i facchini Ferdinando Plaino e 

Rossi Leone trovarono iu piazza XX. 
settembre un sacco di granoturco (kg, 
88) abbandonato. Fu depositato alla 
vigilanza urbana. 
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Parroco colpito 
da improvviso maioro sulia via 

lari verso lo sei pomeridiane don 
Oiovannl Nicolotti parroco di S. Cristo 
foro, mentrs transitava per via Cavour 
fu colpito da grave malore, e cadde 
a terra. Soccorso prontamente fu con­
dotto all'ospedale dove il dott. Pozzo 
gli prodigò lo cure dal caso. 

Il parroco ora si trova fuori di pe. 
riccio. 

Quando si provvederà? 
Ieri furono sorpresi a rubare delle 

bottiglie vuoto nel negozio del liquori­
sta Giuseppe Miniaini in via Della Posta, 
i ragazzi (lassi Carlo, Qiacobbi Attilio, 
Fittagolo Oluseppe. Costoro, (a nessuno 
di essi ha più di i l anni!). Hanno gih 
commesso una serie di nirterelli che 
fa ^ c o bene sperare di loro per l'av­
venire. 

Perchò non si provvedo ancora a 
metterli in una casa di correzione ì Si 
aspetta forse che il vizio prenda radici 
eterne nell'animo loro? 

Le prove di Bacchlega 
Sappiamo che l'altro ieri il Dacchiega 

fece delle prove di pilotaggio col suo 
monoplano. Ma per una falsa manovra 
l'apparecchio si rovesciA, Un'ala fu 
infranta, gravemente danneggiato un 
piano di profondità. 

Per chi vuole emigrare al Canada 
~ Il ministro degli esteri ha diramalo 
una circolare con cui avvertendo 
che per l'Imminenza dalla apertura di 
lince dirette col CanadJv, saranno ri­
chiesti molti passaporti per quel paese, 
subordina la concessione di questi pas­
saporti ad alcune condizioni, 

It dominio del Canada, come altri 
paesi in cui l'ecaigraziono euroj^ea è 
forte, hanno emanato delle leggi per 
cui vengono respinti quegli emigranti 
che non sono forniti di determioati re­
quisiti. 
HOo«l. vengono iaosorabilmente reapioii 
coloro che non si trovano in ottime 
condizioni mentali e fisiche, gli alleiti 
cio6 di alcoolismo di epilessia eco. 

Vengono pure respìnti per motivi 
d'oirdine pubblico tutti i condannati a 
pane infamanti, per reati contro la 
proprietà il buon costume o l'ordino 
pubblico anche se l'effetto della con­
danna venne dal giudice sospesa con 
l'applicazione della legge lionchetli — 
Cosi sono respinti i. malati dì malattie 
contagiose, o gli inabili al lavora quando 
queat'ultìmi non provino di recarsi a 
raggiungere qualche parente cho si 
tjovi in buono condizioni Unanziario. 

Non possono entrare al Canadò. i 
minori al disotto dì 18 anni cho non 
siano accompagnali da parenti. Ialino 
è condiiiiona'necessaria per tutti l'es­
tese forniti di almeno g5 dollari all'atto 
dello sbarco. 

Sono da considerarsi come titoli alla 
ammissione l'aver gib, lavorato al Oa-
nadii, oppure l'eseorsi già assicurato 
un lavoro aiabile. 

Il telefono 
Venozia-Udine-Trieste-Vienna 

Il I d i aprilo si inaugureranno le co-
munìcazioDi telefoniche con Vienna, 
con la seguenti tariffa. 

Le conversazioni non urgonti di tre 
minuti con Ccrvignano, Gorizia Gra­
disca, Lucinico e Monfalcone costano 
L. 150; con Cormons 00 cenlesitni, 
con Grado L. S, 

Le conversazioni con Trieste, Bar-
cola, Hasovizza, Capodistria, Miramar, 
Muggia, Nabresina, Opìciua, Proaecco, 
San Croce, Sesano costano indistinta­
mente L. 1.50. 

La conversazione con Vienna non 
urgenti di tre minuti £. 3.00 — Si 
spende la stesso per Vienna come per 
Milano. 

Fallimenti 
Sono stati dichiarati i seguenti fal­

limenti ; 
Mangachi Alfredo, fabbr. Hachettì di 

carta, Pretura I. mand. — commissa­
rio giudiziale rag. Federico Luigi San-
dri — attivo nominale L, 3840 50, pas­
sivo lire ÌÌ&13.50. 

Rizzetto Giovanni, vini, Pretura I. 
mand. — commissario giudiziale rag. 
Luigi De Agostini — attivo nominale 
L. 3954,05, passivo L. 2671.53. 

Facilitazioni di vlagio per Padova 
In occasione dell'Esposizione agrìcola 

industria cho sari^ tenuta a Ponlovigo-
darzere dal 15 aprila al 15 luglio p. 
V., i biglietti di andata - ritorna per 
Padova distribuiti nel periodo dal 14 
aprile al 15 luglio p. v., dalle stazioni 
normalmente abilitato alla loro vendila, 
avranno la validitii di qustlru giorni a 
cominciare da quello dell'acquisto e fino 
all'ultimo convoglio del quarto giorno, 
n partenza da Padova per le rispettivo 
iestinazioni, 

Co impiegato postale arrestato 
E' stato arrestato stamattina all'Al­

bergo < Savoia » certo Secondo Cusin 
titolare dell'Uffluìo postale di Pordenone 
sul cui conto ora stata fatta una in­
chiesta, del cav. Cappelli, inchiesta che 
aveva assodate gravi ro!iponsabilit&. 

Varie di cronaca 
Bollettino dell' Interno. — Lucente, 

applicato d'ordino 6 trasferita da Larino 
a Udine. 
t. Gli Infortuni del lavoro — Ieri nel 
pomeriggio certo Giuseppe della Zann^ 

facchino da Kemanzacco, si produsse 
sul lavoro una contusione con proba-
bile infrazione o îsea al terzo inferiore 
della gamba destra. Guarirà in 15 
giorni. 

Nuovi oavallorl ~ furono nominati 
cavalieri il Sindaco di Tarconfo signor 
0, Batta, Sorallnl — o l'ex sindaco di 
Gemona sig. Stroili -Taglialegna -- Con­
gratulazione. 

Arresto psr «llraggl — E' stato arro­
stato per oltraggio ai vigili urbani 
certo Pacassi Luigi facchino. 

Una notizia Insussistente-— L'«i<!mi-
granta» pubblica una nota con cui sì 
riferisco che dalle nostre Prefettura non 

.,si rilasciano passaporti per la Germania. 
La notizia 6 insussistente. 

Bollettino delle finanze — Personale 
delle gabello : Gormanì, ricovilore di 
seconda clanse 6 trasferito dal Palma-
nova a Venezia — Cassini, id. id, id, 
da Pontebba a Domodossola — nonetti, 
id. id. di quarta classe, id. da San Vito 
di Cadore a Palmanova — Picco, id. 
id. id. da Trivignano a Pontebba. 

Caleidoscopio 
L'onomastioo 

25 Marzo, Annun. di M. V. 
EFFEMERIDE STORICA 

25 Marzo lOlS. — Nasco in Gemona 
Mattia Andrea Brollo che poi in reli­
gione fu dello Padre Basilio da Ge­
mona. 

Cronaca Giudiziaria 
CORTE D'APPELLO DI VENEZIA 

Furto 
Lovaoovìoh Michèle fu Marco iu 

condannato dal nostro Tribunale alla 
rerlusione per anni due ed all'am­
menda di L. 300 par avere nella.sera 
del 20 ottobre 1009 in Ttìor sottratto 
da una stalla ed in danno di Colavatli 
Pietro una cavalla dal valore di lire 
400, e per avere date false generalitii 
ai carabinieri ed al pretore. La Corte 
ridusse solo l'ammenda a L. 00. 

TRIBUHALE DI VEHEZIA 
Truffa cont inuata « falso 

In acrlHura pr ivala 
In contumacia venne ieri mattina 

giudicalo certo De Siasi Giovanni fu 
Luigi d'anni 37 nato a Sacile imputalo 
di avere in Venezia mediante raggiro 
facendosi credere autorizzato a riscuo­
tere dai clienti del suo principale, gli 
importi portati in alcune fatture, car­
pito in danno dalla Ditta Tullio Roma­
gnoli la somma di lire 90 circa. 

Inoltre doyeva rispondere di falso 
continuato in scrittura privata per 
avere stillato fatture falsa per esigere 
il prezzo delle uova di proprietà dello 
stesso Komagnoli. 

Il De Biasi era ancora imputata di 
truffa continuata par avere carpito 50 
uova a Giovanni Cappellin e a Fulvio 
Cervollin. 

In esito alle deposizioni dei lesti 
confermanti le accuse il Tribunale 
condannò il De Biasi a un anno e 2 
mesi di reclusione. 

Le visite del cancellière 
Il colloquio coii'on. Sennino 

stamane li Canoellìere tedesco Bet-
mann Hollweg si è recala in compagnia 
dal Aglio e del segretario della legazione 
di Prussia, Wolmman Herberd, a visi­
tare i musei vaticani, le Loggia di Raf­
faello a lo altre raccolte d'arte dei Pa­
lazzi Apostolici. Nella visita fu accom­
pagnato dal comm. Galli e dal comm. 
Massì,|della direzione dei musei vaticani. 
Lia visita è durata più di due óre. Dopo 
la visita ai muHoi vaticani, il Oanceliere 
tedesco sì à recato al Pantheon por 
visitare la tomba di Re Vittorio Emanu­
ele Il e quello di Umberto 1; ma essen­
do il Pantheon : ohinso, si è soffermato 
alquanto ai di fuori ad ammirare l'ester­
no del Patheon. \ I 

Dopo la colazione a palazzo Cafferelli, 
il CancoUìere tedoàoo si è recato nuo­
vamente a visitare la basilica di San 
^Pietro.''-'• 
Poco prima delle 16, l'on. Sonniiio si 
è recato a palazzo Caffarelii per restiluj 
ire la visita al Cancelliere Betmann. 
11 colloquiò fra il presidente del Con­
siglio e il Cancelliere lodesoo è stalo 
dei più cordiali e si è protratto oltre 
mezz'ora. | 

La chiave della salute 

La cura di primavera 
In ogni tempo, la necessità di una 

cura di primavera si 6 fatta sentire. 
Questa cura ha coiieistlto per lungo 
tempo in una purga. La cura dì pri­
mavera fatta in tal modo ò incompleta 
e si può diro appoua abbozzata. Una 
purga è una buona cusa, ma è insuf-
ncienta. Sbaraz'zerà l'intestino, ma non 
forliflchorà l'organismo, non arricchirà 
il sangue, non stimolerà le funzioni di 
tulli i nostri organi. Pulirà una parte 
del nostra organismo ma non avrà una 
azione su tutto l'insieme.di esso. 

La vera cura di primavera è la cura 
tonica, la cura rigenoralrice. 

Abbiamo sempre ottenuto risultati 
notevoli in questa epòca, mediante la 
cura dello Pillole J'iuk rigeneratore del 
sangue, tonico dei nervi, che ha dato 
e dà ancora ogni giorno notevoli gua-
ragioni che possono esser controllate 
da chiunque.' Vi raccomandiamo la 
cura delle Pillale Pink corno cura di 
primavera, perchè consideriamo che 
non vi 6 un medicamento più appro-
propriato a questo scopo. Prendete lo 
Pillole Pink durante una o duo setti-
mano 0 vi sontireto iu uno stalo di 
benessere grandissimo e potrete allotta | k 
profittare delle bolle giornate. *< " ^ 

Prima di cominciare la cura Ionica 
delle Pillole Pink una purga colla 
Scavuline, purgativo leggero, in co­
riandoli, senza sapore e senza odore 
sbarazzerà il corpo e favorirà la rnpt-
dità dell'azione tanica delie Pillole Pink. 

Sono in vendita in tutto le farmacie 
e al deposìt» A, Merenda 0, Vìa Ario­
sto, Milano, L. 3 60 la scatola, L. 18 
la sei scatole franco. Un medico addetto 
alla casa risponde gratis a tutte le 
domande di consulto. 

Si trova puro < La Scavuline » in 
tutte lo farmacìe a presso il Sig. Me­
renda, L, 2 la scatola par numeroso 
purghe. 

C i c l i Bici n e h I 
DI FAMA MONDIALE SUPERIORE A TUTTI 

Rappresentanti 
^^noli Xiiana & Qùmp. - Udine 

(Cataloglii gratis) 

COMUNICATO 
' 'il sottosorilto, nominato con Decreto 
12: Marzo 1910 del Tribunale di Udine, 
àtt>miqìstratora pròvviso|io dell,'intor-
dicendo 'roniutti Dei». Giieomo fu Leo­
nardo' da'Mohlèhàrsj av'vaHa tulli co­
loro ohe hanijolrappotli d'interesse 
èbiriaterdioapoiììche:: saranno ritéadti 
nulli i pagainentì-c'he Tehissero fatti a 
persona ohe (ntó sia l'aiaminislràtoi'e, 
e ohe flnoQall'evètìtualà; nomina del 
tutore, ognìS{iii|ipartOi:déve essere trat-

1 tato, sotto EenSìffi'nullità, col sotto­
scritto. : i'J' 

Monlenars, 24 iiarSolSiO. 
' Vàfeaoolil'AìitoìilHii Frahcòsco 

rACHiHABiSLERÌ 

©(SORGENTE ANGELICAH 

FÉai'io kMìa Deatistico 
A. RAFFAELLi 

M,'» Chirurgo Dentista 
Premiato con Meilaglla d'Oro e Croce 
Piazza Mercaton'jovo, 3 (ex a. oiacomo 

UOIIIE 
Telefono 3 78 

"11 
La maggior parta delle vi- ^^fj 
Tande sono preparate od . Vc/. 
almeno migliorate coi LIE- ' 

ANTONIO BORDINI, garante responsabile 
Udine, 1910 — Tip. ARTURO BOSETTI 

SuccoBBore Tip. Bardusoo. 

Ringraziamento 
Cav. Domenico Oorradina, famiglia . 

Plazzotla e parenti . sonlitamente rin- j 
graziano tutti coloro che in qualunque 
modo cercarono di onorare la salma 
della loro amatissima lAazzolinl Maria ' 
ved. Corradlna e domanda venia per le ' 
involontarie omissioni. | 

PER i RESTRINGIMENTÎ URETRAU 
FmaJmeuto siamo sicuri elio i l'QBtriDgimeutl 

uretrali, pi'oatatUi uratriti, oiatiti o catarro dalla 
vescica, si guariscono radlcalmonte , con t Oon-
Jéttì'Oasifó, 0 le mal&ttìe dai ssogue iuifturo sì 
guailscoDo mediaato il lOIlUDIN Casi te (Todi 
avviBo in IV. pagiDR). 

CASA DI CURA 
(.\nprovftla con Deoreto della R. Prefettura) 

PER LE MALATTIE DI 

del Dott. Cav. L- ZAPPAROLI spoolallsta 
U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 B 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammadati poveri. Taiefono 317 

Acqua Naturale 
d' P E T A N Z 

la migliore • più • eonomlca 

ACQUA DA TAYOLA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

Angalo Fabrla a C. > Udine 

ALLA PREMIATA PASTICCERIA e CONFETTERIA 

Taiefono a Vìa P. Oinclaiiì UDINE 
trovansi le rinomate 

= FOCACCIE = 
.fresche tutt i i giorni 

SI assumono commissioni anche per l'estero 
Ricco assortimonlo UOVA in velvo, in seta e cioccolato 

Servizi In argento per Nozze e Battesimi in olila o provinola 

prezzi mcdioissiml 

Grande Lpìdazione di Calzature 
Presso 

col 3 5 
la Ditta 

per cento di ribasso 

LUIGI QUEBINI 
Via .Rialto i> di fronlti l'Albergo " Croce di Malta ; 

Prezzi Jissl - Pronta cassa 
PROVARE PER CONVÌNCERSI 

FOCACCIE e.GUBANE 
glomalmvnlB frescha 

O F F E L L E R I A 

PIETRO SORTA l Comp. 
esQgmaco spedizioni ancho all'estero 

Assortimento UOVA in vetro, in cristallo 
e in cioccolato decorate 

Vini vecchi finissimi in bottiglia. Champagne e Li­
quori di primarie Case estere e Nazionali 

— n F P n s i T n BOMBONIERE 

B I L I 
Serriuiìouti di lusso - Arredaiueiiti per Negozi 

APPARTAMENTI COMPLETI = = 
SEMPRE PRONTI 

UDINE-, OirponYallaz. interna fra le Porte Srazzano 
e Venezia, dietro la Chiesa S.- Giorgio - Telefono N. 98. 

PAGAMENTI A PRONTI 

j j Ì.'QL!0 BASSO IVIEDICINALE (bolliglla normal» L. 2:30 -
; Bnuidf L. 4 - sirasramlc L. 7 ; per posta L. 2.8S, 4.60, 7.60), 81" 

VL'fitlc (Il hiiif ix ]-;ir;i);icic L-Oijje la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso Jo-
d.ttcì e 1,1 SnBsio'.linii. ricostitiicnli sovrani ampiamente descritti e studiati 
nel i.hro rtf! piol, R. .Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
iln P. Sasso e Kisli - Oneglia, ProduKorl anche del laiaosi; Oli • 

L Siisr.o (11 pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale. 
I -- Opuscoli hi cinque.lìngue. :;'; 
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nasi Le inserzioni si riceTono esclusivamente per il PAESE presso l'Amministrazione del aiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

i ìc i i l ì ricnilo FLORIO e RCB&TTmO 
'̂  CApItalQ Bociala emsnao a vataato 

L. gQiOOÛOOO 

Bappreseatanza .sociale 

UdinB w'vtaAquIlBja, 84 

^feRVlZTPÓSTAU 
.Gflfiari • commerciali 

per le AMMieli*,-
le' Indie, ..M|l83$uii, 
AI»M«ndrla, l'A-

'Irloa MsdiUrranea, 
Napoli, Palermo, Tu-. 
pW.lsGreola.Smyi'-' 
he, Salonlooo, Cor 
itanllnopoll, Galalz, 
Bralia. OdMsai l'A­
natolia. 

.BlàoSOM'I di LUSSO 
'àrdndi adattamenti por i pasa^-

f î i • Luce elettrica - Kiscalda-
tpititoa vaporo-Trattamento 
iĉ  a quello .degli alberghi di 

prim^(»4ip^, 

Slif^a^^ilffl B}ya^ 
SERVIZI CUMULATIVI; 

par gli aòèll dai-NÌìslAào 

Viaggi olpsolarl oalapi 
Italia, Africa Matiiterrailea. Qfacia 

&,.{Xlt)t»iUiià)olu>d IWI» -• , • , 

«r»'..-—? r. -j : > ' 
Agenti e Corrispondenti 
, i : I i inltuttej le eittli del Monda' 

omsÌipÌùriaÉH^«l4 
BOMJYwi.aall»- tfarcaie, ». 1, jf3.« 

_ .CerJnfbrmaiiupi'eid'imlb^rcbf 
-pameggieri é'merei,'rÌTalgerBi 
;|^^|p]PiK8lit«iito la'Società 
Mgdo'r • 

ANTONIO FARETTI 
f î 'UD|H:E - , ' 

YiaSAtjuJleja,' n.'^94-
Par oorriapondanza Casella postala 

N. 82. — Talsgramml «Nav]gaxloiie"» 
nPIWE. ,. 
I N.Bi - InseraioQi dal preaento. an-
laonaio non aspraaiamanta autofialsatŝ  
[dalla Sodotà non yangono rlcOQoaeiata. 

I graidi(»i;e c^eri vapori <Ke 
Vittori|»f'iiaKBgi»a Elena» -
«DuCa'^gll-AljrMzi> - «Du­
ca diOenova» sono iscritti al 
Naviglio ausiliario CODQQ Incro­
ciatori deilH/Regl'a Marina 
Da Genova a New Tori; (di­

rettamente) giorni 11-, dflhova 
Buenos Ayres giorni 16 1/S. 

eccellente con ' : 

Acqua di Nqcera-Umbra 
' :Saiiatat« kngallea 

F . BISLEBl & 0 . - MILANO 

G O TTA 
Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 

T « O T T A ed u REUMATléRao"" 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 

Ì.IQUORE J LAVILLE 
E' il pili sicuro rimedio, adoperato da più di mezzo , 

secolo, con un aucc<;sso che non i mai stato smentiti;, ' 

ÌEUMATISMI 
LPREMIATA CURA PRIMAVERILE 
^rviai l9';^ia!ate 30 Paiole ai Salsapaiìglia oojapoat» Sai f&TmaoisM 

r . l i P i a i FALCONE di AJJBSSAJJTDBIA 

PILLOLE 

FALCONE 

, ,. PISTIMTI MEDJOI approvano die ; preoe uaa per 
lattino a'digiuno, 'dapuni&o'U'e&nguo e dlapongono a 
passare io lalute Is altre aUigtOnf dell'anno. — Ognuno 
può faro quaata curai non eaBandovi l'incomodo dei 
decotti e aciroppi. Sono il rimedio di d ì è itltlcS'di còrpo; 
della persona nella qnall il aangae ha tondenss'ad affluire 
maggiormente al capo; di chi soffre gonfiezza di ventre, 

— mal,di testa, imbataui gfl̂ ftt|:ioi, ioapp^tt^nza, bruciori 

'•«-^M»'' '''''' 'J'""""- • • ' ' ' ' • 
PKZM I/.-»-psr la rara romptota di 80 giorni.'dóniro cartolina-vaglia'di L's.ZO'oi'spo-
" ' — " ino'll;Kogno.,.V6ndila in Milano, — Io Ullin» ttovansi diacono iVaactf di porto lin ttittc^ ll-Hegoo. ,Ve 

in vendita alla'Farmacia P l m l s ' Z u l l a n l . 

GOLPE GIOVANiU 
ovvero 

I! CatachUmo della Salute 
Nozioni e consigli indiepanBablli a 

coloro che combattono, . , 
L'IMPOTÈlliiell'' 

ed,altre tristi conseguenze decessi ed 
a^usi sessuali. 

..Trattato con incisioni ohe spedisce 
ràpcomandato e con segretezza l'autore 
Prpf, E. Singer, Viale ,V?nezia„.g8, 
Milano, contro l'invio .di <b, 3.60. 

IH 

Lylsi in lY pa^. a prezzi mi li 

'Si seminano in tutti ì terreni dal Marzo 
al. Giugno.^Yerdo, a 40 centimetri, il ha-
oello è ricfiroalias mo come l'asparago. A 
maturazione il bucello S lungo eirca un 
metro. Prodotto immenso sino a Novembre. 
Si ppediacono cento semi ' coatro vaglia o 
francobolli per L, 1.60 a L. Sivori, viale 
Romana, 34, Milano, * 

STBICNO . PEPTONte 
O E L. I . O P O 

IL PIO POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Nearaalenla, l'Esaurlwente, (e Paralisi, l'Impotenza eotì. 

SporimBnlnto L'oscìoiraioBilmtinto con suooessa ilni piii illuBtriClijiici, qunli, 
PiofosBori : Bianchi, Marajtiano, Ctrvelli, Cesari, Marra, Bacceilt, fin Ihmi, 
Dmfii/li, Vutiùli, tioiamamia, Tmelli, Oiaalii eco. venne da molti' di essi, 
par la avm gtanoa o{8oaoia, «sato petaonatlnonto.V^^ "l-l-i'iU .',;' 'i ' i 

I Padova, aenriaio 1900 .i 
• SifréSio'SigHor'Del'Lutio, > '• 

Oonova, 12 Moggio 1801 
Egrègio Signar Dil Lupo, 

Ho trovato per mio uso e per ìtso 
Mia min aiijnom cosi gìovovol? il suo 
preparato Fosfo-Strìmo-Peplme, ohe 
vengo li dhiisdergfiend aldutfO botti­
glie. Oltre ohe a noi di cató 11 prò 
paralo tu da mo Bommìnletrato a -per-/ 
SODO nmraslmiehsie neuropatiche, ao-
oolto nella min casa dì cura od Ai-, 
baro, 0 sempre no ottonai, cospicui 
ed evidenti vantaggi lempeutloi. Ed 
in visti di'biò'loordino'cansléii 'goo' 
seionz» di fare »m prescrizione utile. 

i ' Colimi. El -MOESBLU »- ùtt 
Direttore delh ^Clinica Psifthiatnoa — 

Prof, di JMtwomitoioj. ed elellrole-
rapìa alia i2. univerirità, ' 

II ' Bijo prepar^lj) foffa-StrìàùhPfp-
lotte, noi OBJl noi nnalf tu do là'è'pro- ' 
sorltto, IHi' ha dato ottinil' riunitati, ' 
L 'ho ordinato in solTorènti'pet neu^' 
rinymj|i{,4}p^5 t^mMfl^^ jjleippsofl 
Son9 lieto ,di darle mesta diohiara-
iiion6.''Oet>'ttfiiia'"" • • ' ' ' 

' ( Icomm, k, DB .GIOVANNI,, 

Di>'ettore''itiUtt- OliMen Medica della 

'_ jR, ;5Vfij«r^ îj.̂ '.|,'. ' i ,"/, , 
P.S. Ho deciso di fare io stesso uso 

del Alio preparatoj'peroiÀ la prego vo." 
lerineno 'inViàre «il'paio di' f(4oOal. ' 

Lettore troppo 'elbqueiiti per comtsieBtolo. 
Laboratorio Specialità farmno ELISEO IllBb' HkìV» • Rlo'élà '«ollaa) ' 
* In tDINH'preBSÒ lo farmacia AN0ELO FABBIS e COMSSàTTL' 

' * » » » » % » » % » » » » , » » » , > % » , f c » f t H . OS & , ^ < . l , f t f t ^ » ^ t f t » ^ » ^ » * f c » ^ ^ » » » V » » V * » V , f c » . v Ì ^ Ì 

IL PIÙ ANTICO • IL P,Ù EqOhO^igO - IL piO EFFICAqE 

L'INSUPERABILE DEPURATIVO E RiNFRESCftTIVO BEL S\NGUÈ È LO 

SCIROPPO PAGLIANO 
LIQUIDO - IN PÓLVERE -̂  IN CACHETS 

Inven ta to -nel I83S d a l , i ' 

PROF. Ò Ì R Ò L A M Q P A Q U À ^ I # 
. ' F IREN 'ZE-V ia Pkndolflhl- F'IRENZE • ' ' "* ' 

Inscritto , nella,! PufinBOOpea, Ufficiale 'del Resno « pac. 34^ 

- i J , . 

N.B. 

rr, 
m 

, r c r opuscoli, Intormazlonli ecc. dlrlasHl alt'lndltlH«.sopradndlcato. < 

Ouiii'iia^'^l flail^' ralslilbaz'lon^' e l ^ i t à i t o n l ' , 

ALM^MQSQ,,,,.. 
Rlpipio, It^iilatìC! iI911 

prò Hifugio ROMA ÌA Trtii tmo 
PcujifIflA AflinM*!'' e ]f9lloiiirIn C)tu1> Al}>>»» t t U i i t n o fi.V^, 

lì Mocco colislfi tli Isa f0(!li iSloMtrnti' fnÌiV''C '̂''ilfl"'i ' a 
moiitagnii Oftl pillilo ài vijln; ftiiutlrt» cbn'imjin'Hi ' ̂  ' ̂  
pW liielgni liSmali", l(>i<itl<>i> run licBciJijDn' •'-' -' 
-;mirt( ÉHciirHÌoit̂  manutrc «itìftU aipliiiBli, 

ÌSDIII «ili ririigl, SUr 
rlt eHciirHÌnil!) mnnDtri< lìifcll ai[)liiiiili, cbMlÈriHUche 

deìlH vnrlc jinrl! cl'umi lllolll̂ ^̂ '1ljl. 
UH ritiiu JII1111 u iiim iiiuiii(i|̂ ii(i. ^ , , i 

HitrA aliiiiipnW in olto ciiiotl PtieflnlJ iirl Colartllolo r.'te.' 
fillrlUiniiun (Il Q'orino, con &lHce|iiiiL' diiHn ÉjOclelA «^utu-
^.._._ _ ... ...... i... ^ Miia„o, e HI) p j U il) Kimi liiBHo'.l.aif̂  Kiista » di 'J'o. , . ..., „ 
UlUaA.n i i ld i i e V. 01 minntì. [ii'i-illliluiie Hi'triinli! e UìiU 

Dioiilnlo ifii iiif̂ Hp-nAitimt- ij» liuniioiik' (iiiiltaKlqno rinlle pet 
•" •" " •'•"btì.ijtldli^CnKft|'a/n.._S»,.M.NJ^L«r,3ro.iM' 

» (iupHco utih ; per^tniol 
jpilbrn (Ji Affinea, mimmìiì l 1 n,iO|<i^e^i 

fat-'i 

dS u a x t o l c v l a d e i iCugnu o inxw rSeiik'isiii piilro / 
Il 31 Uàno if. V.-Uirtntflméiite nlln'^JoOpi'vHiiVft'^ < 

^ T l | i o - I i l t o ^ » l l ^ - & « r e r n i a «aiAHidiitiVifi PifUtK», 
CavijUom,6,cl(0 lo Bpeilirii tri cjegiuilo (caltjlii a rryiico 
(il OBTU apr'^n piiiiia tìol i5 lìicenil/ie pf v.'ver o t'nl--

' tollna Vfiglla di UrS,BÙi.KBtem'BpeE«di pprU»i»plii . ' 
Por 5 t ' o p l e L, SK — por Hi l. J » , » » , H'Eìhì- * 

porloiiti quaiililtitlvi aconli BTiccinll. ' ''" ' '' ' ' ; 
Allo dille die -̂olaSHelra (Ilptrlbiil-Q l'àlmniinliDO' tilloro ^ 

clienti, cpnill7,ioni spcciuliiinoliopcl foriiiHtl 21X41 o iSXS'ìt , 
Chiedarfeìl listino del iireul e un foglio ipmllintllip ddl blolco'-

Cedola; di;.Òr̂ |n8* ]̂dh ;̂' 

Iu>ttreMÌa,qiiftle g^onittltì é otato B ^ 

"'"•>•-m :> ..,„• M .!• 
lOooperalIn Iliio<IiltDgraflet,0|i(i8liiì 

''9f,jraitt ,\.ìi 
•• 1 1. . Via F,.Cov(i)!pMI, » 
ilCoii Ift, pfeBepte' vi jnoolo.avtìr^ 

ts--

I 

fpOBS 

Ctf^Ul Jtll'Atmhtla'.iifi Atptii 
I t a l i a n o 1«U chcraisijaàlreioeft.! 

.lìoil 15,Dlcaml),'plV. meritatili'ii^ 

iFliJ'R.*!;'',»''? ^V l :>.• oi--n.i 
m n Dermoide? . 

iiliilìRi'.JSÌ 
h','!Hi<i+ 

Oltl(i_ 

V l l i _ 

iniohuiitCiaL 
' Sjrf> m ' Vlkitiiiib' à li' TiHii,! < kl««l 
0 rii,ptcrto u liirgo il) |̂i.V{t^l|4., . . j j n i 

La reclame è l'anima.dèli.Qaii)iteÉÌÌ^. 

I ìflU 

'ini 

: . I 

a base di FERRO - CHINA ^ R AiSfAPflAJffig 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplorai d'Onore ,, , : , 

Valenti Autorità Mediche lo diciiiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico-
digestivo dei preparati consimili,, perché la proisetiza del RABARBARO, oltrij d|attivar6 una 

. buona digestione, impedisce anche la stitichezza orijginata dal solo FIEBRO-CHIMA. 

Crema Marsala Bareggì L e fis™ "'*""'̂  """̂ ^ "* '' ^'^•^'''''"' •''é'>némé^ mi.-
5 «DEPOSITO PER l'DINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia».: piazza Vitt. 'ìùm... . 

^^ Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA , 

mamp MH 


